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OGGETTO 
LA FORNITURA DI TELI GEOSINTETICI PRESSO L’AREA TECNOLOGICA DI S.A.Ba.R. 
SERVIZI, IN COMUNE DI NOVELLARA (RE). 

CIG B82EEC51F2 

CPV 39531200-5 Rivestimenti di suoli tessuti 
 

 

PARTE I – DESCRIZIONE DELL’APPALTO. 

PREMESSA 
 
La società S.A.Ba.R. servizi s.r.l. svolge in affidamento diretto (in house providing) il servizio di 
gestione dei rifiuti urbani nel bacino corrispondente al territorio dei Comuni di Boretto, Brescello, 
Gualtieri, Guastalla, Luzzara, Novellara, Poviglio, Reggiolo, ovvero degli Enti soci; ciò proprio in forza 
della deliberazione CAMB/2021/83 del 29 dicembre 2021, a mezzo della quale ATERSIR ha disposto, 
in continuità con il regime precedente, l’affidamento in house del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani nel bacino di che trattasi, per il periodo 2022-2036 e che tale attività è coordinata e gestita 
dalla sede della società di Via Strada Levata 64 in comune di Novellara ex sede della discarica 
intercomunale di Novellara; 

La società ha in gestione la fase post mortem della discarica citata al punto precedente e nell’ambito 
di dette attività deve procedere all’esecuzione dei lavori di  RIPRISTINO AMBIENTALE CON 
COPERTURA DEFINITIVA DISCARICA BACINI 19-22 – CUI L02460240357202400005 - CUP 
B32F25000360005 e che l’intervento in base alla Delibera giunta regionale 1091 del 24 luglio 2017 
di autorizzazione finale della discarica e dei successivi atti autorizzativi di ARPAE rilevanti al fine 
dell’attività di chiusura della discarica di seguito elencati: 

- DET-AMB-2019-4942 del 28/10/2019, che fissa alla data del 31/12/2020 il termine di scadenza 
per il conferimento dei rifiuti in discarica; 

- DET-AMB-2019-5901 del 19/12/2019, atto di voltura con cui l’AIA DET-AMB-2017-3952 del 
25/07/2017 e le successive modifiche vengono intestate a S.A.BA.R. SERVIZI s.r.l.; 

- DET-AMG2022–721 del 15/02/2022 con cui venne autorizzato l’impianto di trattamento del 
percolato di discarica. 

In considerazione dei tempi stabiliti dal D.lgs 36/2003 cosi come modificato dal D.lgs 121/2020 si è 
ritenuto pertanto necessario promuovere la realizzazione dell’intervento di chiusura definitiva della 
discarica al fine di rispettare le prescrizioni contenute nei documenti autorizzativi. 

L’intervento è stato inserito nel programma triennale dei lavori pubblici e caricato sulla piattaforma 
SITAR di regione Emilia-Romagna, assegnando il CUI L02460240357202400005 e previsto da affidare 
nell’anno 2025 e inserito nel sistema CUP TESORO ottenendo il codice CUP B32F2500036000. 

L’opera è inserita nel programma triennale dei lavori approvato con determinazione del sottoscritto 
amministratore unico numero 19 del 4 luglio 2025. 



 

 

 

 4 
 

Il progetto esecutivo è stato approvato dall’amministratore Unico di S.A.Ba.R. Servizi S.r.l. con 
determinazione num 25 del 5 agosto 2025. 

Art. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO. 
1. La Servizi Ambientali Bassa Reggiana Servizi S.r.l., d’ora in poi indifferentemente SABAR o 

Stazione Appaltante] intende procedere alla esecuzione della copertura superficiale finale dei 
bacini 19-22 della omonima discarica per rifiuti non pericolosi ubicata in Comune di Novellara 
(RE) nel rispetto di quanto già autorizzato dalla autorità competente. 

2. La realizzazione della copertura prevede, come riportato negli elaborati progettuali approvati, 
l’uso di teli artificiali che SABAR intende acquistare sul mercato tramite la presente procedura 
aperta, attivata ai sensi dell’art. 71 del D.lgs 36/2023 e s.m.i.. 

3. La procedura prevede l’assegnazione di un unico lotto di fornitura, così brevemente indicato: 
 fornitura di una quantità pari a 122.150 m2 di geocomposito drenante conforme alle 

specifiche tecniche e con le modalità di controllo e consegna indicate all’art .4 del presente 
documento; 

 fornitura di una pari a 63.550 m2 di geomembrana in hdpe conforme alle specifiche tecniche 
e con le modalità di controllo e consegna indicate all’art. 5 del presente documento. 

4. Il materiale dovrà essere consegnato, previa opportuna accettazione da parte della Direzione 
Lavori incaricata dalla Stazione Appaltante delle operazioni di copertura finale dei bacini 19-22 
della discarica, presso l’area tecnologica SABAR di Via Levata, in Comune di Novellara (RE). 

5. La fornitura sarà effettuata tramite ordini di fornitura emessi dal RUP o dal suo delegato (DEC) in 
base alle esigenze di copertura da realizzare. 

6. Ciascun ordine dovrà indicare le: 
 la quantità da consegnare; 
 il giorno e l’orario previsto di consegna; 
 le viabilità interne all’area da utilizzare; 
 la posizione in cui accatastare il materiale; 
con procedura che verrà condivisa con il Fornitore in funzione delle caratteristiche (quantità e 
tipologia di rotoli) di cui si prevede la consegna. 

7. Nella fornitura sono fin da ora compresi, oltre alla produzione e certificazione dei materiali 
consegnati, tutti gli oneri di organizzazione della consegna, imballaggio, carico e trasporto a 
destinazione e la presenza di personale esperto per l’organizzazione e la direzione delle 
operazioni di scarico, condotto con mezzi forniti da SABAR presso l’impianto di Via Strada Levata 
54 Novellara (RE). 

8. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 
a. Codice dei Contratti pubblici o Codice degli Appalti o solo Codice: il Decreto Legislativo 31 

Marzo 2023, n. 36 e ss.mm. e ii.; 
b. Capitolato generale: il Capitolato generale d’appalto approvato con Decreto ministeriale 19 

aprile 2000, n. 145, per le parti in vigore; 
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c. Decreto n. 81 del 2008: il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell’articolo 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro; 

d. Committente: S.A.Ba.R. Servizi S.r.l. (d’ora in poi anche SABAR); 
e. Stazione Appaltante: S.A.Ba.R. Servizi S.r.l. (d’ora in poi anche SABAR); 
f. Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato 

ai sensi dell’articolo 3 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto (d’ora in poi 
anche Aggiudicatario, Operatore, Operatore economico, Fornitore o Concorrente); 

g. Parti: Stazione Appaltante ed Appaltatore; 
h. RUP: Responsabile Unico di Progetto; 
i. D.LL.: l’ufficio di direzione dei lavori della copertura finale della discarica, titolare della 

direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori, tecnico incaricato da SABAR; 
j. DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196 del 

Regolamento generale. 
 

Art. 2 – DURATA DELL’APPALTO, TEMPISTICHE E MODALITA’ DI CONSEGNA. 
1. Al fine di soddisfare le esigenze materiali della Stazione Appaltante, la fornitura sarà organizzata 

per lotti, quindi per quantità preventivamente indicate da SABAR che dovranno essere fornite nel 
rispetto delle scadenze indicate nel presente Capitolato. 

2. La presentazione dell’offerta da parte dell’Appaltatore equivale alla accettazione dei 
cronoprogrammi di consegna delle quantità riportate ai successivi artt. 4 e 5. 

3. La SABAR si riserva fin da ora la facoltà di modificare i cronoprogrammi di cui al paragrafo 
precedente, con durata dell’appalto che potrà essere prolungato fino ad un anno dalla sua 
aggiudicazione. 

 

Art. 3 – IMPORTO DELL’APPALTO – REVISIONE PREZZI. 
1. L’importo dell’appalto posto a base di gara viene determinato applicando i seguenti prezzi unitari 

ai teli da fornire: 
 VOCE 01  - Fornitura geocomposito drenante, per una quantità complessiva di 122.150 m2, al 

valore unitario di €. 4,60/m2 ; per un valore di € 561.890,00 
 VOCE 02  - Fornitura geomembrana in hdpe, per una quantità complessiva di 63.550 m2, al 

valore unitario di €. 4,00/m2, per un valore di € 254.200,00 
per un importo complessivo di €. 816.090,00 (euro ottocento sedici mila novanta/00). 

2. Per il presente affidamento non sono previsti rischi interferenziali di cui all’art. 26, c.3 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., pertanto l’importo per oneri della sicurezza risulta pari a €. 0,00 (euro zero/00). 

3. Il contratto stipulato è interamente a “misura”. 
4. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a 

tutti i prezzi unitari sopra indicati i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da 
applicare alle singole quantità eseguite.  
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5. I prezzi contrattuali di cui al comma 4 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed 
ordinate o autorizzate ai sensi della vigente normativa. 

6. Il suddetto importo comprende tutti gli oneri connessi all’espletamento della fornitura, ivi 
compresi i costi per la certificazione dei materiali all’origine in funzione dei lotti da consegnare, i 
costi per l’imballaggio dei materiali, il loro trasporto a destinazione e la presenza di personale 
esperto per l’organizzazione e la direzione delle operazioni di scarico, condotto con mezzi forniti 
da SABAR. 

7. Si precisa che il numero di metri quadrati di materiale indicati nel presente capitolato è da 
intendersi comunque non vincolante per la SABAR, potendo lo stesso subire variazioni in 
aumento o in diminuzione a seconda delle sue reali esigenze; ne consegue che l’Aggiudicatario si 
assume fin da ora l’alea connessa al raggiungimento dell’importo sopra indicato, rinunciando fin 
da ora a qualsiasi richiesta di danni o indennizzi nei confronti di SABAR qualora lo stesso non 
venga raggiunto. 

8. La SABAR mette a disposizione modello di offerta con cui provvederà a valutare il contenuto 
tecnologico ed economico dell’offerta. Agli operatori economici interessati è richiesto di 
compilare il modello relativo ai geosintetici da fornire riguardo: 
 all’impianto/impianti di produzione; 
 alle caratteristiche tecniche dei geosintetici; 
 il prezzo complessivo offerto, determinato in funzione del ribasso percentuale applicato al 

valore posto a base di gara, ed i corrispondenti prezzi unitari. 
Clausola di revisione prezzi.  Oggetto e ambito di applicazione 
La presente clausola disciplina la revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 36/2023 e 
dell’Allegato II.2-bis, applicabile al presente contratto di fornitura qualora abbia durata superiore 
a 12 mesi. 
Indice di riferimento 
La revisione dei prezzi, se dovuta, sarà calcolata sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei 
prezzi alla produzione dei prodotti industriali per il mercato interno – settore “Prodotti chimici 
e materie plastiche” (o altro indice coerente con la natura dei teli geosintetici), pubblicato 
mensilmente dall’ISTAT. 
L’indice di riferimento iniziale è quello relativo al mese di aggiudicazione definitiva. 
Condizioni di attivazione La revisione, se dovuta, si attiva automaticamente, anche in assenza di 
istanza dell’appaltatore, quando la variazione dell’indice di riferimento, in aumento o in 
diminuzione, supera il 5% rispetto al valore iniziale. 
La verifica è effettuata con cadenza annuale (o altra periodicità indicata nei documenti di gara). 
Misura della revisione 
La revisione si applica nella misura dell’80% del valore eccedente la variazione del 5%, calcolata 
sull’importo delle prestazioni da eseguire successivamente alla data di attivazione della clausola. 
Decorrenza e modalità di pagamento 
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Gli adeguamenti, in aumento o in diminuzione, sono riconosciuti a partire dalla prima fornitura 
successiva alla data di attivazione della clausola e sono liquidati in occasione del pagamento delle 
relative fatture. 

9. Esclusioni 
Non sono oggetto di revisione i costi derivanti da inadempimenti contrattuali, penali o maggiori 
oneri non riconducibili a variazioni dei prezzi di mercato. 

PARTE II – DESCRIZIONE DELLA FORNITURA. 

 

Art. 4 – FORNITURA DI GEOCOMPOSITO DRENANTE. 
Per geocomposito drenante (d’ora in poi anche GCD) si intende un materiale artificiale generato 
dall’accoppiamento di più materiali, normalmente un’anima drenante e due geotessili (GTX), che 
deve assicurare, a seconda dell’applicazione, il drenaggio delle acque meteoriche infiltratesi negli 
strati della copertura o delle acque di percolazione e dei gas estratti dal cumulo dei rifiuti e, nel caso 
in esame, anche la protezione meccanica della geo membrana in hdpe che separa le acque tra 
interne ed esterne al cumulo di discarica. 
I materiali costituenti il geo composito devono essere composti da poliolefine, quindi polimeri 
termoplastici quali il polipropilene ed il polietilene, accoppiati in modo tale da assicurare le 
caratteristiche e le prestazioni richieste nel presente documento. 
Il GCD oggetto della presente fornitura deve essere costituito da: 
 una anima, a struttura tridimensionale, con funzione drenante; 
 due geotessili non tessuti, con funzione filtrante per evitare l’intasamento dei pori 

dell’elemento drenante; 
e, come già specificato, dovrà essere anche in grado di resistere alle pressioni esercitate dagli strati 
che compongono il pacchetto multistrato di copertura, così da proteggere la geo-membrana a cui 
verrà accoppiato. 
Il geo composito drenante dovrà quindi essere costituito da un materiale di ridotta comprimibilità 
e deformabilità nel tempo e, quindi, in grado di mantenere le proprie prestazioni anche sotto i 
carichi esercitati dalle pressioni del terreno sovrastante e dei sovraccarichi dei mezzi operanti 
nell’area. 
Il geo composito drenante fornito dovrà essere in grado di resistere anche ad ulteriori attacchi, tra 
cui si elencano quelli riconducibili a: 
- agenti chimici presenti nel corpo rifiuti; 
- azioni meccaniche e perforazioni generate da radici; 
- azioni generate dalla presenza di microrganismi, insetti e roditori; 
- invecchiamento generato da raggi UV, agenti atmosferici in genere e tempo di installazione. 
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Il materiale fornito dovrà essere idoneo alle applicazioni tecniche previste dalle UNI EN numerate 
da 13249 a 13257, con particolare attenzione alle caratteristiche richieste per l'impiego in discariche 
per rifiuti solidi. 
 
Il materiale fornito dovrà essere prodotto e distribuito da aziende operanti secondo gli standard 
della certificazione ISO 9001 ed essere marcato CE, con caratteristiche prestazionali che verranno 
valutate riferendosi, tra l’altro, alla versione più aggiornata della seguente normativa: 
- UNI EN ISO 9863-1 Geosintetici - Determinazione dello spessore a pressioni specificate; 
- UNI EN ISO 9864 Geosintetici - Determinazione della massa areica di geotessili e prodotti affini; 
- UNI EN ISO 10319 Geosintetici - Prova di trazione a banda larga; 
- UNI EN ISO 12236 Geosintetici - Prova di punzonamento statico (metodo CBR); 
- UNI EN ISO 13433 Geosintetici - Prova di punzonamento dinamico (prova di caduta del cono); 
- UNI EN ISO 12958-1 Geotessili e prodotti affini - Determinazione della capacità drenante nel 

piano; 
- UN EN ISO 12956 Geotessili e prodotti affini - Determinazione della dimensione di apertura 

(opening size) caratteristica; 
- UNI EN 13265 Geotessili e prodotti affini - Caratteristiche richieste per l'impiego nei progetti di 

contenimento di rifiuti liquidi; 
- UNI EN 12224 Geotessili e prodotti affini - Determinazione della resistenza agli agenti 

atmosferici. 
 
I valori minimi da assicurare per la fornitura sono quelli riportati nella tabella successiva. 
 

parametro esaminato norma unità di 
misura 

valore di 
riferimento 

Caratteristiche del singolo geotessile    
massa areica del singolo geotessile EN ISO 9864 g/m2 ≥ 100 
velocità di flusso normale al piano del materiale 
filtrante 

EN ISO 11058 
l/(m2s) 

30 

indice di velocità del materiale filtrante 
ISO 11058 

mm/s > 20 
velocità di flusso normale al piano del materiale 
filtrante 

l/(m2s) 
> 20 

    
Caratteristiche del geocomposito    
Resistenza a trazione MD EN ISO 10319 kN/m 20 
Allungamento al carico massimo MD EN ISO 10319 % 40 
Resistenza al punzonamento statico CBR EN ISO 12236 N ≥ 4.500 
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Resistenza al punzonamento dinamico Cone 
drop 

EN ISO 13433 
mm 

≥ 10 

Capacità drenante nel piano MD 
UNI EN ISO 

12958 l/(ms) ≥ 1,4 gradiente i = 1, 100 kPa contatto 
morbido/morbido (S/S) 

Tab. 1 
 

Le caratteristiche tecniche e prestazionali del materiale fornito, dovranno rispettare i valori offerti 
dall’Impresa in sede di gara o, qualora l’offerta non assicuri maggiori prestazioni a quelle poste a 
base di gara, quelli riportati nella precedente Tab. 1, con metodo di prova aggiornato alla versione 
più recente della norma. Si ribadisce che i valori di portata idraulica dovranno essere quelli 
determinati nel caso di CONTATTO MORBIDO/MORBIDO in quanto tale condizione è quella più 
aderente alla stratigrafia di progetto della copertura superficiale finale, mentre il sovraccarico 
applicato di 100 kPa tiene conto dello spessore degli strati minerali e della previsione di collocare 
sulla copertura finale altra impiantistica. 
 
Art. 4.1 Modalità di confezionamento del materiale. 

Il GCD verrà fornito in rotoli. 
Ogni rotolo sarà etichettato sulla testa del tamburo di avvolgimento con indicazioni del materiale, 
della lunghezza, della larghezza e del numero di serie, ben visibile, attribuito dal fabbricante, così da 
rendere immediato il riscontro con i corrispondenti certificati e documenti di spedizione. 
Al fine di ottimizzare i tempi di posa e ridurre gli sfridi la SABAR specifica fin da ora che i rotoli 
DEVONO AVERE LARGHEZZA DI ALMENO 4 METRI e lunghezza NON inferiore a 40 metri e che 
provvederà, in funzione delle sue esigenze ed a suo insindacabile giudizio, ad indicare la lunghezza 
dei rotoli da fornire, applicando un modulo con lunghezza di 5 metri (esempio x numero di rotoli 
da 50 m, y da 55, z da 60 metri e così via). 
Qualora il GCD si caratterizzi per l’uso di due geotessili con grammatura differente, facoltà di cui 
dispone fin da ora il Fornitore per rispettare i valori minimi per le caratteristiche di resistenza a 
punzonamento statico e dinamico, il rotolo dovrà essere prodotto in modo da essere srotolato: 
 con il geotessile a maggior grammatura nella parte estradossale quando lo stesso verrà utilizzato 

per la protezione meccanica della parte intradossale della neomembrana in hdpe; 
 con il geotessile a maggior grammatura nella parte intradossale quando lo stesso verrà utilizzato 

per la protezione meccanica della parte estradossale della geo membrana in hdpe. 
 
Art. 4.2 Documentazione di accompagnamento della fornitura ed accettazione del 
materiale. 

Ogni lotto di fornitura di GCD, da intendersi quale quantità omogenea compresa tra 2'000 a 10'000 
m2 consegnati in unica soluzione, dovrà essere accompagnato dalla seguente documentazione, 
relativa all’impianto di produzione ed al materiale fornito: 
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 scheda tecnica del prodotto; 
 certificazione ISO 9001 del produttore; 
 certificato di conformità secondo UNI EN ISO 17050; 
 DoP; 
 rapporti di prova e risultati dei controlli di qualità condotti sul lotto. 
La SABAR si riserva fin da ora il diritto di visitare ed ispezionare, in qualsiasi momento, lo 
stabilimento di produzione ed assistere al prelievo dei campioni utilizzati per le prove condotte 
direttamente dal Fornitore per ogni lotto di produzione. 
 
L’accettazione della fornitura è subordinata all’approvazione, da parte della Stazione Appaltante, 
della documentazione che accompagna il lotto ed in particolare al rispetto dei seguenti requisiti: 
 capacità idraulica nel piano con gradiente i=1 e v pari a 100 kPa [UNI EN ISO 12958]; 
 resistenza a punzonamento statico CBR [EN ISO 12236]; 
con valori che rispettino quelli offerti in sede di gara per i rispettivi requisiti. 
 
Da ogni lotto fornito in cantiere verrà prelevato, in modo casuale e comunque di volta in volta 
preventivamente indicato dalla D.LL., non meno di un campione costituito da una striscia di almeno 
1 metro di lunghezza per la larghezza del rotolo. Il campionamento verrà normalmente condotto in 
contradditorio tra Stazione Appaltante e Fornitore, con campione/i che potrà/anno essere testato/i, 
a scelta insindacabile da parte della Stazione Appaltante/D.LL., in un laboratorio accreditato scelto 
dalla Stazione Appaltante. Nel caso in cui i valori non rispettino i requisiti di offerta, le spese per 
l’esecuzione della prova saranno poste a carico dell’Appaltatore e detratte dalle somme da 
liquidare. 
Oltre al predetto controllo qualitativo, SABAR si riserva di effettuare un controllo quantitativo dei 
metri quadri forniti: tale operazione verrà svolta in cantiere, durante la fase di posa, previa 
comunicazione al rappresentante indicato dal Fornitore. 
 
Il rispetto dei valori di riferimento della tabella 1, eventualmente aggiornata con le migliorie offerte 
in sede di gara, è elemento essenziale per procedere all’accettazione del materiale, anche se già 
posato. Qualora le prove condotte sul campione dovessero fornire esito negativo, si procederà alle 
valutazioni del caso, non ultima la completa rimozione di quanto eventualmente posto in opera, con 
costi a carico del Fornitore del GCD. 
 
Art. 4.3 Modalità (tempi e quantità) di fornitura. 

La quantità di GCD da fornire è pari a non meno di 122.150,00 m2. 
La fornitura dovrà essere ultimata, salvo diversa disposizione da parte di SABAR, nel periodo ottobre 
2025 -gennaio 2026, rispettando il seguente cronoprogramma, da assumere quale condizione 
minima di fornitura.  
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Il termine di consegna di ogni singola fornitura successivamente alla prima è fissato in 30 giorni dalla 
data di effettuazione dell’ordine secondo le quantità ipotizzate di 30.000,00 mq per singolo ordine. 
 

data limite di consegna 

quantità minima 

Consegnata (m2) certificati 

entro 30 giorni da aggiudicazione 32.150,00 4 

15 novembre 2025 30.000,00 3 

15 dicembre 2025 30.000,00 3 

31 gennaio 2026 30.000,00 3 

28 febbraio 2026 eventuale quantità eccedente i 122.150,00 m2 1 

Tab. 2 
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Art. 5 – FORNITURA DI GEOMEMBRANA IN HDPE CON SPESSORE NON INFERIORE A 1,5 mm. 
Per geo membrana in hdpe (nel seguito anche GBR-P) si intende un geo sintetico con funzione di 
barriera impermeabile realizzato con un polimero sintetico, nel caso specifico polietilene ad alta 
densità utilizzato in contatto con altri teli artificiali in uno schema costruttivo che replica quello 
illustrato nella figura 1 della UNI 13493 di seguito riportata per comodità di lettura. 
 
La destinazione d’uso della 
geomembrana da fornire 
attiene alla copertura 
superficiale finale di una 
discarica per rifiuti non 
pericolosi, quindi un uso che 
determina la classificazione 
in classe E della UNI 11309 e 
norma di riferimento 
individuata nella UNI 13493. 
 
La geomembrana fornita 
dovrà avere massa volumica 
compresa tra 0,94 e 0,96 
g/cm3 (con valore 
determinato nel rispetto 
della UNI EN ISO 1183-1), 
prodotta per estrusione da testa piana e successiva calandratura con finitura liscia/liscia, utilizzando 
esclusivamente granulo vergine già pigmentato all'origine, con rigorosa esclusione dei cosiddetti 
rigenerati. 
Per i valori dei limiti di accettazione della geo membrana si farà riferimento a quanto riportato nella 
successiva Tabella 3, tenuto conto delle possibili migliorie offerte dal Fornitore in sede di gara o per 
assicurare il rispetto dei valori limiti su indicati (ad esempio incremento dello spessore per rispettare 
quanto richiesto per la resistenza all’ossidazione/invecchiamento) o in funzione delle migliorie 
offerte. 
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Tab. 3 

L’indicazione del metodo di prova fa riferimento al testo esaminato delle UNI 11309 e UNI 13493 e 
dovrà tener conto dei possibili aggiornamenti vigenti all’atto dell’emissione dei certificati utili alla 
verifica dei requisiti prestazionali richiesti. 
 
Art. 5.1 Requisiti del produttore. 

Il materiale deve essere prodotto da aziende operanti secondo gli standard della certificazione ISO 
9001. 
Il produttore deve dimostrare la conformità della GBR-P fornita ai requisiti riportati nella UNI 
13493 ed alle prestazioni dichiarate nella specifica DoP: tale dimostrazione comporta la piena 
applicazione a quanto previsto nel capitolo 5 VALUTAZIONE E VERIFICA DELLA CONGRUITÀ DI 
PRESTAZIONI (AVCP) della UNI 13493. In particolare il produttore fornirà, in sede di offerta, la 
documentazione relativa alle “Prove di tipo” ed al “Controllo di produzione in fabbrica (FPC)” di cui 
ai paragrafi 5.2 e 5.3 della UNI EN 13493. 
 
Art. 5.2 Modalità di confezionamento. 

Il materiale verrà fornito in rotoli. 

Metodo di prova Unità di 
misura

Limite di accettazione 

percentuale di polimero vergine ≥97%
percentuale di nero di carbonio ≥2%

EN ISO 9863-1
UNI EN ISO 1849-2

UNI EN ISO 527-3 N/mm2 >15
N/mm2 >26

% >9
allungamento a rottura (AR) % >700

UNI EN ISO 12236 kN ≥4,5

Caratteristica

Spessore nominale *

Comportamento a trazione
scarico di snervamento (CS)
carico di rottura (CR)
allungamento a snervamento (AS)

Punzonamento statico

UNI EN ISO 11358 %
Composizione

Provetta di tipo 5, 
velocità di prova 

100 mm/min

mm ≥1,5

Metodo di prova Unità di 
misura

Limite di accettazione 

UNI  EN 12225 % variazione del carico di rottura ed allungamento a 
trazione < 25% del valore iniziale

EN 14576 ore > 336
180 g a 80 °C
resistenza a trazione mantenuta alla rottura e 
allungamento alla rottura mantenuto ≥ 75% 
OIT residuo a 200 °C ≥ 15 min

** prova condotta nel rispetto del punto A.5.3. per impianto con vita utile in servizio di 50 anni (prospetto A.2)
*** prova di resistenza all'ossidazione riferita al prospetto A.4 della UNI 13493 per vita utile in servizio di 50 anni

* per prodotti che non possono essere sottoposti a prova secondo la EN ISO 9863-1, come GBR-P geotessile tessuto, è applicabile la
EN 1849-2

Caratteristica

Durabilità
resistenza ai microrganismi

fessurazione da sollecitazioni ambientali **

resistenza all'ossidazione/invecchiamento termico *** UNI EN 14575 -
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Ogni rotolo sarà etichettato sulla testa del tamburo di avvolgimento con indicazioni del materiale, 
della lunghezza, della larghezza e del numero di serie, ben visibile, attribuito dal fabbricante, così da 
rendere immediato il riscontro con i corrispondenti certificati e documenti di spedizione. 
Al fine di ottimizzare i tempi di posa e ridurre gli sfridi, la SABAR specifica fin da ora che i rotoli 
DOVRANNO AVERE LARGHEZZA DI ALMENO 5,0 METRI e lunghezza NON inferiore a 60 metri e che 
provvederà, in funzione delle sue esigenze ed a suo insindacabile giudizio, ad indicare la lunghezza 
dei rotoli da fornire, applicando un modulo con lunghezza di 5 metri (esempio x numero di rotoli 
da 60 m, y da 65, z da 70 metri e così via). 
 
Art. 5.3 Documentazione di accompagnamento della fornitura ed accettazione del 
materiale. 

Ogni lotto di fornitura di GBR-P, da intendersi quale quantità omogenea compresa tra 2.000,00 e 
5.000,00 m2, dovrà essere accompagnato dalla seguente documentazione, relativa all’impianto di 
produzione ed al materiale fornito: 
 scheda tecnica del prodotto; 
 certificazione ISO 9001 del produttore; 
 certificato di conformità secondo UNI EN ISO 17050; 
 DoP; 
 rapporti di prova e risultati dei controlli di qualità condotti sul lotto. 
La SABAR si riserva fin da ora il diritto di visitare ed ispezionare, in qualsiasi momento, lo 
stabilimento di produzione ed assistere al prelievo dei campioni utilizzati per le prove condotte 
direttamente dal Fornitore per ogni lotto di produzione. 
 
L’accettazione della fornitura è subordinata all’approvazione, da parte della Stazione Appaltante, 
della documentazione che accompagna il lotto ed in particolare al rispetto dei seguenti requisiti: 
 spessore; 
 resistenza a punzonamento statico CBR [EN ISO 12236]; 
con valori che rispettino quelli offerti in sede di gara per i rispettivi requisiti. 
 
Da ogni lotto fornito in cantiere verrà prelevato, con procedura secondo la UNI ISO 9862 e 
comunque di volta in volta preventivamente indicato dalla Stazione Appaltante, non meno di un 
campione costituito da una striscia di almeno 1 metro di lunghezza per la larghezza del rotolo. Il 
campionamento verrà normalmente condotto in contradditorio tra Stazione Appaltante/D.LL. e 
Fornitore, con campione/i che potrà/anno essere testato/i, a scelta insindacabile da parte della 
Stazione Appaltante/D.LL., in un laboratorio terzo accreditato e scelto dalla Stazione Appaltante. 
Nel caso in cui i valori non rispettino i requisiti di offerta, le spese per l’esecuzione della prova 
saranno poste a carico dell’Appaltatore e detratte dalle somme da liquidare. 
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Oltre al predetto controllo qualitativo, SABAR si riserva di effettuare un controllo quantitativo dei 
metri quadri forniti: tale operazione verrà svolta in cantiere, durante la fase di posa, previa 
comunicazione al rappresentante indicato dal Fornitore. 
 
Il rispetto dei valori di riferimento della tabella 3, eventualmente aggiornata con le migliorie offerte 
in sede di gara, è elemento essenziale per procedere all’accettazione del materiale, anche se già 
posato. Qualora le prove condotte sul campione dovessero fornire esito negativo, si procederà alle 
valutazioni del caso, non ultima la completa rimozione di quanto eventualmente posto in opera, con 
costi a carico del Fornitore del GBR-P. 
 
Art. 5.4 Modalità (tempi e quantità) di fornitura. 

La quantità di GBR-P da fornire è pari a non meno di 63.550,00 m2, incrementabile a scelta della 
Stazione Appaltante fino a 70.000,00 m2. 
La fornitura dovrà essere ultimata, salvo diversa disposizione da parte di SABAR, nel periodo 
settembre -dicembre 2025, rispettando il seguente cronoprogramma. 
 

data limite di consegna quantità minima 

consegnata (m2) certificati 

Entro 30 giorni dalla aggiudicazione  16.050,00 3 

15 novembre 2025 15.000,00 3 

15 dicembre 2025 15.000,00 3 

31 gennaio 2026 17.500,00 4 

28 febbraio 2026 eventuale quantità eccedente i 63.550,00 m2 1 

Tab. 4 
Il termine di consegna di ogni singola fornitura successivamente alla prima è fissato in 30 giorni dalla 
data di effettuazione dell’ordine secondo le quantità ipotizzate di 30.000,00 mq per singolo ordine. 
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PARTE III – CONDIZIONI GENERALI. 

 

Art. 6 – VERIFICA ED ACCETTAZIONE DELLA FORNITURA. 
1. Al RUP e al direttore di esecuzione del contratto è affidato l’incarico della verifica della regolare 

esecuzione delle forniture nei tempi stabiliti dai cronoprogrammi indicati negli artt. 4 e 5 e 
confermati dagli appositi ordinativi di cui al c.5 dell’art. 1 ed in conformità alle prescrizioni 
contenute nei documenti contrattuali e nelle condizioni offerte in sede di aggiudicazione ed 
affidamento. 

2. Una prima verifica di conformità delle forniture, che in ogni caso non pregiudica ulteriori verifiche 
ed accertamenti che SABAR potrà svolgere anche in momenti successivi, verrà eseguita al 
momento della consegna dei materiali. Il RUP o un soggetto dallo stesso delegato, quale il D.LL. 
della copertura finale della discarica, provvederà a verificare la rispondenza di quanto richiesto 
nell’ordinativo di fornitura nonché le caratteristiche tecniche di aggiudicazione, riservandosi la 
facoltà di richiedere l’immediata sostituzione dei teli e l’applicazione delle penali definite nel 
successivo art. 8, qualora fossero riscontrate difformità o danneggiamenti occorsi durante le fasi 
di carico, trasporto e scarico. 

3. Al momento dell’accettazione dei materiali consegnati, il D.LL. sottoscriverà per presa visione il 
relativo documento di trasporto (DDT) ed emetterà il corrispondente verbale, indicando il tipo e 
la quantità del geo sintetico fornito. 

4. Gli artt. 4 e 5 del presente Capitolato prevedono che la SABAR, direttamente o tramite il D.LL., 
possa procedere, in modo casuale, al prelievo di campioni dei teli forniti per effettuare un 
controllo qualitativo rispetto alle caratteristiche tecniche di aggiudicazione mediante prove 
condotte in laboratori terzi. 
 

Art. 7 – PAGAMENTO DELLA FORNITURA. 
1. Il pagamento della fornitura è condizionato dalla emissione da parte del RUP/DEC del verbale di 

accettazione dei materiali di cui al c.3 dell’art. 6, completo del certificato di pagamento 
valorizzato applicando i prezzi unitari di aggiudicazione e sottoposto alla firma del RUP. 

2. Il pagamento delle quantità fornite sarà effettuato tramite bonifico bancario a 60 (sessanta) 
giorni data fattura, con scadenza fine mese, previo invio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC). 

3. Qualora siano accertate differenze o anomalie rispetto a quanto richiesto e pattuito, l’Operatore 
economico sarà avvertito tempestivamente mediante pec e lo stesso provvederà a proprie spese 
a tutti gli interventi necessari alla regolarizzazione di quanto sopra, compresa la sostituzione della 
fornitura con materiale corrispondente alle norme tecniche di riferimento. Tutti gli oneri derivanti 
dalla regolarizzazione della fornitura e/o dalla sostituzione del materiale saranno a carico 
dell’Operatore, compreso quelli aggiuntivi che SABAR dovesse sostenere per garantire la 
continuità delle operazioni di copertura della discarica e con riserva di SABAR di attivare le penali 
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di cui al successivo art. 8, fatto in ogni caso salvo il riconoscimento del maggior danno. Come già 
riferito negli artt. 4 e 5, i costi di tutte le analisi condotte sui materiali forniti che evidenzino 
risultati non conformi alle specifiche richieste saranno addebitati all’Appaltatore. 

4. SABAR, al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle clausole contrattuali, 
può sospendere, ferma l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti al Fornitore cui siano 
state contestate inadempienze nell’esecuzione dell’appalto, fino a che questi non si sia posto in 
regola con gli obblighi contrattuali. 

5. Resta inteso che la SABAR non verrà considerata responsabile di ritardi nei pagamenti dovuti a 
fatto dell’Appaltatore, ivi comprese le inadempienze rispetto a quanto sopra, e tali ritardi non 
daranno titolo alla percezione di interessi o altro riconoscimento di sorta. 

6. Il mancato pagamento da parte dell’Aggiudicatario, entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta, di 
qualsiasi maggior costo sostenuto da SABAR a seguito di una fornitura non conforme alle 
previsioni di gara, compresi i costi di analisi, comporterà l’escussione della cauzione definitiva da 
parte di SABAR, con conseguente obbligo dello stesso Aggiudicatario di ripristinare l’importo 
originario della stessa cauzione definitiva entro 10 (dieci) giorni.  

7. In caso di grave inadempienza o di significativa difformità della fornitura, tale da non renderla 
funzionale o farla ritenere inidonea rispetto alle prescrizioni, si configura un grave 
inadempimento ex art. 122, comma 3 del D.lgs. 36/2023, con conseguente facoltà di SABAR di 
attivare la procedura di risoluzione come prevista ai sensi del combinato disposto degli artt. 122 
e 10 Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023. Per inadempienza grave e significativa si intende: 
 scostamenti, anche lievi, rispetto alle caratteristiche tecniche; 
 scostamenti che portano a superare, anche uno soltanto, i parametri descritti ai precedenti 

artt. 4 e 5; 
 quando, rispetto al dato quantitativo, si ha uno scostamento superiore al 5% rispetto ai metri 

quadri complessivi oggetto dell’ordine. 
 

Art. 8 – PENALI. 
1. L’Appaltatore sarà soggetto all’applicazione delle penali in caso di ritardo nella consegna e/o di 

scostamenti delle caratteristiche tecniche rispetto a quanto definito negli articoli precedenti. 
2. Ritardo nella consegna: in caso di ritardo rispetto ai tempi massimi di consegna indicati nei 

precedenti artt. 4 e 5, saranno applicate all’Appaltatore le seguenti penalità: 
 da 1 a 3 giorni di ritardo oltre al termine indicato: verrà applicata una penale giornaliera pari 

allo 0,5% rispetto all’importo complessivo dell’ordine ritardato; 
 da 4 a 10 giorni di ritardo oltre al termine indicato: verrà applicata una penale giornaliera pari 

all’1% rispetto all’importo complessivo dell’ordine ritardato; 
 oltre i 10 giorni di ritardo della consegna: SABAR si riserva di applicare una penale giornaliera 

di 2,5% rispetto all’importo complessivo dell’ordine ritardato e di chiedere il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti a causa dei ritardi. 
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3. Scostamenti su caratteristiche tecniche: in caso di scostamenti tecnici sui materiali consegnati, 
si applicherà una penale quantificata in misura dall’1 al 3% dell’importo complessivo dell’ordine 
a seconda della gravità degli scostamenti.  

4. Qualora dovessero essere applicate n.3 (tre) penali nel corso del medesimo anno, la Stazione 
Appaltante valuterà la gravità delle stesse, riservandosi di procedere con la risoluzione del 
contratto ex art. 1456 del Codice Civile. 

5. Gli importi delle penali applicate saranno detratti dagli importi delle fatture emesse dopo 
l’applicazione delle stesse penali e/o saranno prelevate mediante escussione della cauzione 
definitiva. In tale ultimo caso, l’applicazione della penale darà luogo all’incameramento della 
corrispondente quota della cauzione, con obbligo dell’Aggiudicatario di provvedere alla sua 
reintegrazione entro 15 (quindici) giorni dalla relativa richiesta. 

6. La richiesta e/o il pagamento della penale non esonera in alcun caso dall’adempimento 
dell’obbligazione per la quale l’Aggiudicatario si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere 
l’obbligo di pagamento della medesima penale; rimane altresì salvo il diritto di SABAR, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 1382 del Codice Civile, di ottenere il risarcimento del danno ulteriore. 

7. La Stazione Appaltante, al fine di contenere gli effetti dei disservizi cagionati da ritardi o 
inadempienze dell’Aggiudicatario, si riserva inoltre a proprio insindacabile giudizio di adottare 
ogni idonea iniziativa, addebitandone i relativi costi all’Aggiudicatario inadempiente. 

 

Art. 9 – GARANZIE. 
Art. 9.1 Cauzione definitiva. 

L’Aggiudicatario dovrà, entro il termine stabilito nella lettera di comunicazione degli esiti della gara, 
presentare cauzione definitiva mediante garanzia fideiussoria, ai sensi e secondo quanto disposto 
dall’art. 117 del D.lgs. 36/2023, di importo pari al 10% dell’importo contrattuale. Le garanzie 
fideiussorie e le polizze assicurative sono conformi agli schemi tipo approvati con decreto del 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e con il Ministro dell’Economia e delle Finanze. 
La fideiussione bancaria o assicurativa deve contenere: 
 la previsione espressa della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale; 
 la previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile; 
 la sua operatività, e quindi l’impegno del fideiussore a versare la somma garantita sul conto 

corrente bancario indicato dalla Società, a semplice richiesta scritta dello stesso ed entro il 
termine di 15 giorni dalla richiesta medesima. 

La garanzia dovrà coprire gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cesserà di avere 
effetto solo alla data di emissione del documento attestante la verifica della regolare esecuzione 
della fornitura. 
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Art. 9.2 Garanzia per difformità e vizi. 

L’Appaltatore ha l’obbligo di garantire che i materiali consegnati alla Stazione Appaltante siano 
perfettamente conformi alla descrizione dell’offerta ed esenti da vizi e/o difetti di qualsiasi genere 
o comunque tali da renderli inidonei all’uso cui risultano essere destinati. 
Per l’effetto, in presenza di qualsiasi vizio, difetto o non conformità lamentato o contestato dalla 
Stazione Appaltante, quest’ultima potrà esigere, a sua insindacabile scelta, l’eliminazione di detto 
vizio o difformità, ivi compresa la sostituzione integrale dei materiali difformi, che dovrà avvenire a 
spese dell’Appaltatore, ovvero pretendere la riduzione del prezzo pattuito, salvo in ogni caso il 
risarcimento del danno per colpa imputabile all’Appaltatore medesimo. 
La Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto qualora 
le difformità o i vizi riscontrati siano tali da rendere i teli del tutto inadatti alla loro destinazione. 
 

Art. 10 – SUBAPPALTO. 
1. L’istituto del subappalto è disciplinato ai sensi e per gli effetti dell’art. 119 del D. Lgs 36/2023. Il 

Concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di 
mancata indicazione, il subappalto è vietato. 

2. Nello specifico si rileva che non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni 
oggetto di appalto. L’Aggiudicatario ed il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti 
della Stazione Appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

3. Rispetto all’attività di trasporto del materiale oggetto di fornitura presso l’impianto di SABAR, 
trattandosi di trasporto in conto terzi e quindi attività sensibile ai sensi dell’art. 1, comma 52, 
legge 190/2012, si prevede: 
a. che potrà essere subappaltata solo a favore di soggetti iscritti alla “White List”; 
b. l’eventuale ulteriore subappalto, ex art. 119, comma 17 del Codice, dovrà essere effettuato 

da parte di soggetto iscritto in “White List”. 
Si precisa altresì che l’eventuale ulteriore subappalto dovrà essere comunicato e 
conseguentemente autorizzato da parte della Stazione Appaltante. 
 

Art. 11 – TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI. 
1. Il presente appalto è soggetto alla disciplina di cui alla L. 136/2010 in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari. Ne consegue che tutti gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione 
a ciascuna transazione posta in essere dalla Stazione Appaltante, il codice identificativo di gara 
(CIG), attribuito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione su richiesta della Stazione Appaltante. 
 

Art. 12 – RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE. 
1. Con la presentazione dell’offerta l’Appaltatore si assume la piena responsabilità - tecnicamente, 

civilmente, penalmente - dell’operato del proprio personale ed eventuali collaboratori addetti 
alle forniture e risponde direttamente dei danni alle persone e alle cose comunque provocati 
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nello svolgimento delle stesse, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi 
risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi nei confronti di SABAR. 

 

Art. 13 – OSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI DI LEGGE. 
1. L'Appaltatore si impegna a svolgere tutte le attività oggetto di appalto con proprio personale, 

propri mezzi meccanici e con la più ampia autonomia gestionale e organizzativa. Pertanto, viene 
escluso qualsiasi rapporto di lavoro subordinato tra la Committente ed i dipendenti 
dell'Appaltatore in osservanza del D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

2. L'Appaltatore pertanto dichiara di disporre dei mezzi e dell'organizzazione necessari per eseguire 
i servizi oggetto di contratto e pertanto assume la piena responsabilità dell'operato suo e del suo 
personale, nonché degli ausiliari di cui si dovesse servire nell'esecuzione dell’appalto. 

3. L'Appaltatore si impegna ad eseguire i servizi oggetto di contratto a regola d'arte, in stretta 
conformità alle istruzioni della Committente, con il massimo grado di professionalità, e pertanto 
sarà responsabile di ogni danno diretto, indiretto e/o consequenziale derivante da qualsiasi 
negligenza, imprudenza e/o imperizia nell'esecuzione dei servizi, o comunque dall'inabilità 
all'esecuzione puntuale degli obblighi assunti. 

4. L’Affidataria dovrà altresì ottemperare i seguenti obblighi: 
 informare immediatamente la Stazione Appaltante di qualsiasi atto di intimidazione 

commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con la finalità di condizionarne la 
regolare e corretta esecuzione; 

 applicare ai propri dipendenti tutte le disposizioni derivanti da norme e regolamentari vigenti 
in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e sicurezza, previdenza e disciplina 
infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi; 

 continuare ad applicare i sopra indicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino 
alla loro sostituzione, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il 
dipendente. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi 
precedenti vincolano l’Aggiudicatario anche nel caso in cui questa non aderisca alle 
associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del presente contratto; 

 dimostrare, a semplice richiesta della Stazione Appaltante, l’adempimento di tutte le 
disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e contratti collettivi di lavoro, 
che prevedano il pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore de i propri 
dipendenti; 

 assolvere ogni altro obbligo di legge vigente per l’affidamento di cui trattasi ancorché non 
espressamente richiamato; 

 mantenere per tutta la durata dell’appalto i requisiti necessari per l’esecuzione dello stesso 
ancorché derivanti da norme intervenute successivamente all’affidamento. 
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Art. 14 – MODIFICA DEI CONTRATTI DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA. 
1. Le modifiche, nonché le varianti, del contratto che verrà stipulato tra le Parti devono essere 

preventivamente autorizzate dal RUP. I contratti di appalto possono essere modificati senza una 
nuova procedura di affidamento nei casi previsti dall’art. 120 del D. Lgs. 36/2023. 

2. Ai sensi dell’art. 120, comma 9 del D.lgs. 36/2023, si prevede che, qualora in corso di esecuzione 
si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del 
quinto dell'importo, la Stazione Appaltante può imporre all'Appaltatore l'esecuzione alle 
condizioni originariamente previste; In tal caso l'Appaltatore non potrà fare valere il diritto alla 
risoluzione del contratto. 

 

Art. 15 – IPOTESI DI RISOLUZIONE. 
1. Ferma l’applicazione di quanto previsto dall’art. 122 del D.lgs.36/2023, costituiscono clausole 

risolutive espresse nell’esclusivo interesse di SABAR, con conseguente diritto per la stessa SABAR 
di procedere alla risoluzione di diritto del contratto, ex art. 1456 del Codice Civile, le seguenti 
fattispecie: 
 gravi inadempienze da parte dell’Aggiudicatario agli obblighi in materia di lavoro, di 

regolarità contributiva ed assicurativa e di sicurezza sul lavoro; 
 frode, inadempimenti di qualsiasi sorta e/o ripetute violazioni rispetto alle prescrizioni 

contrattuali o a qualunque obbligo normativo da parte dell’Aggiudicatario; 
 negligenza da parte dell’Aggiudicatario nell’adempimento degli obblighi contrattuali; 
 cessazione d’attività, fallimento, concordato preventivo o altre procedure concorsuali, 

ovvero intervenuta mancanza di qualunque altro requisito morale previsto per la 
partecipazione alla gara; 

 in caso di carenza della copertura assicurativa; 
 in caso di violazione delle norme sulla privacy da parte dell’Aggiudicatario; 
 cessione del contratto o subappalto non autorizzato da SABAR; 
 arbitrario abbandono da parte dell’Appaltatore della fornitura oggetto dell’appalto in caso 

di applicazione delle penali; 
 in caso di applicazione per n. 3 volte ripetute nello stesso anno, delle penali di cui al presente 

capitolato speciale di appalto; 
 in caso di violazioni del codice etico di SABAR; 
 in caso di violazione della normativa anticorruzione per sopraggiunta comunicazione e/o 

informazione antimafia interdittiva; 
 ogni eventuale ulteriore fattispecie di clausola risolutiva espressa prevista dal presente 

capitolato speciale di appalto. 
2. In caso di risoluzione del Contratto, la Committente procederà alla escussione della fideiussione 

e SABAR si riserva la facoltà di affidare ad altri l’esecuzione delle forniture in danno della ditta. 
3. L’esecuzione in danno non esime la ditta dalle responsabilità civili e penali in cui essa possa essere 

incorsa, a norma di legge, per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 



 

 

 

 22 
 

4. La risoluzione dà diritto a SABAR di escutere la cauzione definitiva prestata dall’Appaltatore, 
nonché di rivalersi su eventuali crediti della stessa Impresa, fatto in ogni caso salvo il risarcimento 
del danno ulteriore. 

 

Art. 16 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE. 
1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del 

contratto ai sensi dell’articolo 122 del D. Lgs. 36/2023, ovvero di recesso dal contratto ai sensi 
dell’art 123 del D. Lgs. 36/2023, dell’articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la Stazione 
Appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura 
di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l’affidamento del completamento dei lavori. Si applicano, in ogni caso, le ulteriori disposizioni 
contenute nell’art. 124 del Codice. 

2. In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, 
amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, 
in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti 
dalla normativa antimafia, la Stazione Appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro 
Operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal codice dei contratti 
purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; 
non sussistendo tali condizioni la Stazione Appaltante può recedere dal contratto. 

 

Art. 17 – ELEZIONE DI DOMICILIO E SUA VARIAZIONE E VARIAZIONE RAGIONE SOCIALE. 
1. L’Aggiudicatario ha l'obbligo di eleggere un domicilio legale per l'esecuzione del contratto, ai sensi 

e nei modi di cui all’art. 2 del capitolato generale d’appalto. Tale domicilio (quello normale 
dell'Impresa o elettivo), sarà precisato nel contratto. Esso ha altresì l'obbligo di comunicare le 
variazioni del domicilio indicato in contratto. In mancanza, le conseguenze del ritardo 
nell'esecuzione del servizio dipendente dal mancato tempestivo recapito della corrispondenza, 
saranno senz'altro a carico dell’Aggiudicatario stesso. In caso di cambio di ragione sociale o di 
trasformazione della società, l’Aggiudicatario ha l’obbligo di comunicare tempestivamente le 
variazioni. La Committente si riserva la facoltà di proseguire nell’esecuzione del contratto. 

 

Art. 18 – NORME DI RINVIO ED INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO. 
1. Per quanto non espressamente previsto dal bando di gara, dal Disciplinare di gara, dal Capitolato 

e dalle disposizioni in tali atti richiamate, valgono le vigenti normative e regolamenti emanati in 
materia. 

2. In assenza di accordo fra le parti, le clausole del contratto si interpretano in maniera più 
favorevole per la Committente, parimenti prevarrà l’ipotesi più favorevole per la Committente in 
caso di eventuali incongruenze o contraddittorietà tra i diversi atti di gara. 
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Art. 19 – RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI. 
1. La Committente e l’Operatore economico garantiscono reciprocamente che i dati forniti per 

effetto del presente rapporto saranno trattati con la massima riservatezza e nel pieno rispetto di 
tutti gli obblighi imposti dal nuovo regolamento in materia di privacy UE 679/2016. 

2. È fatto assoluto divieto al Concorrente di divulgare a terzi, o di impiegare per fini diversi dalla 
partecipazione alla presente gara di appalto, dati, informazioni, notizie e documenti di cui venga 
a conoscenza o in possesso durante la partecipazione alla presente gara di appalto o, comunque, 
in relazione ad essa. 

3. L'Aggiudicatario ed il proprio personale incaricato saranno tenuti, durante l'esecuzione del 
contratto, al pieno rispetto ed alla riservatezza dei dati e delle informazioni di cui verranno in 
possesso. A tal proposito, ed in relazione alle specifiche competenze ad esso attribuite dal 
contratto, l’Aggiudicatario potrà essere nominato, ai sensi del D.lgs. del 30 giugno 2003, n.196 e 
ss.mm.ii., Responsabile esterno del trattamento dei dati personali trattati per conto della 
Committente, ovvero potrà essere richiesto allo stesso il rilascio di una dichiarazione di 
riservatezza. 

4. È fatto assoluto divieto all'Aggiudicatario di divulgare a terzi, o di impiegare per fini diversi 
dall'esecuzione dell'appalto, dati, informazioni, notizie e documenti di cui venga a conoscenza o 
in possesso durante l'esecuzione del contratto o, comunque, in relazione ad esso. 

5. L'Aggiudicatario del servizio dovrà impegnarsi formalmente a fornire istruzioni al proprio 
personale e ai propri collaboratori affinché tutti i dati personali e soprattutto identificativi ed 
anagrafici, contabili, fiscali e amministrativi, patrimoniali, commerciali e informatici, nonché 
giudiziari, finanziari, statistici e/o di qualunque altro genere di cui verrà a conoscenza per effetto 
dello svolgimento del contratto, vengano considerati riservati e come tali trattati. 

6. L'Aggiudicatario sarà obbligato a consegnare alla Committente e/o distruggere, al termine del 
contratto, tutte le copie di dati o informazioni gestiti e trattati nell'ambito del contratto fino ad 
allora resi. 

7. La violazione degli obblighi di riservatezza da parte dell'Aggiudicatario sarà causa di risoluzione 
del contratto di appalto. 

 

Art. 20 – MANLEVA. 
1. Il Concorrente si obbliga espressamente a manlevare la Committente da ogni responsabilità alla 

quale quest’ultimo dovesse andare incontro in relazione a qualsivoglia trattamento dei dati, 
acquisiti durante la partecipazione alla presente gara di appalto, effettuato in violazione del D.lgs. 
n. 196 del 30 giugno 2003. 

2. Conseguentemente, il Concorrente assume a proprio carico l’obbligo di risarcire ogni e 
qualsivoglia danno subito dalla Committente ed in generale da terzi, in relazione a quanto sopra 
derivante da fatto illecito dell’Operatore economico, anche in caso di colpa grave del medesimo. 
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Art. 21 – FORO COMPETENTE. 
1. Per qualsiasi eventuale controversia è esclusa la clausola arbitrale. Tutte le controversie saranno 

deferite alla cognizione della Competente Autorità Giudiziaria Ordinaria. 
2. Il foro competente in via esclusiva, con esclusione di qualsiasi foro alternativo, è quello di Reggio 

Emilia. 
 

Il Tecnico 

ing. Stefano Teneggi 
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